E’ PRESENTE ALLA SEDUTA L’ASSESSORE  ESTERNO:

CASIRAGHI MARTA SENZA DIRITTO DI VOTO.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.  8  in data 02.05.2014

OGGETTO: “MOZIONE RELATIVA AL PATTO DI STABILITA’”.

------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
Il Sindaco relaziona in merito all’argomento;

Vista l'allegata proposta di deliberazione relativa all’oggetto;

Dato atto che tutta la discussione nonché gli interventi sopraspecificati sono contenuti nei files registrati agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Dato atto che, ai sensi dell’articolo  49 – 1^ comma – del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni, non è necessario il parere di regolarità tecnica, in quanto la presente deliberazione costituisce un mero atto di indirizzo;

Con voti favorevoli n. 11 e voti contrari n. 0, astenuti n. 1 (Frigerio Aldo), espressi per alzata di mano 

DELIBERA

- 
di approvare la proposta di deliberazione indicata in premessa, nel testo che si allega al presente atto, si da costituirne parte integrante e sostanziale;

· di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti favorevoli n. 11 e voti contrari n. 0, astenuti n. 1 (Frigerio Aldo) espressi per alzata di mano, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.-
ALLEGATO DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N.  8   in data   02.05.2014
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE AD OGGETTO: “MOZIONE RELATIVA AL PATTO DI STABILITA’”.
------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

· che il Patto di Stabilità è un meccanismo contabile concepito per contenere la spesa pubblica dello Stato, caricandola sugli Enti Locali, cui viene di fatto impedito l’utilizzo delle proprie risorse, che devono essere invece accantonate a copertura e garanzia del debito pubblico dello Stato;

· che l’esensione del patto ai piccoli Comuni consente dal 2013 di ridistribuire l’onere del risanamento finanziario su una platea di enti più ampia, consentendo si un alleggerimento del contributo finanziario per i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti per 1 miliardo di euro, ma determinando specularmente un aggravio dell’onere per i piccoli Comuni di 1 miliardo di euro;

· che il Patto di Stabilità – nonostante sia da anni soggetto a contestazioni e critiche – è stato ormai esteso anche ai Comuni con popolazione compresa fra 1.000 e 5.000 abitanti minando ulteriormente la loro capacità di programmazione degli investimenti, di erogazione dei servizi, e di pagamento dei propri fornitori e aziende, solo parzialmente attenuato dal decreto “sblocca debiti” (D.L. n. 35/2013);

Considerato:

· che gli Enti Locali soggetti al Patto di Stabilitaà interno devono approvare i bilanci di previsione iscrivendo gli stanziamenti di entrata e di spesa di parte corrente in misura tale, che unitamente alla previsione dei flussi di cassa di entrate e spese di parte capitale, al netto della riscossione e delle concessioni di crediti, venga garantito il rispetto delle regole che disciplinano il patto, garantendo anche un avanzo di amministrazione costante decisamente considerevole, nell’ordine del 15% della spesa corrente, con la prospettiva di aumentare le imposte locali non per dare ai cittadini servizi migliori, ma semplicemente per mantenere degli equilibri numerici di bilancio;

· che i piccoli Comuni potrebbere contribuire a sostenere l’economia in un momento di forte crisi come l’attuale, attraverso l’attuazione di lavori pubblici di piccola e media entità, con effetti anticiclici sull’economina locale e nazionale e con effetti positivi sull’occupazione;

· che i meccanismi di funzionamento del Patto di Stabilità, come evidenziato anche dall’ANCI, incidono pesantemente sul fronte degli investimenti che gli Enti Locali possono attivare sul territorio, in quanto anche per i comuni che posseggono i requisiti di solidità non consentono i pagamenti alle imprese, l’assunzione di mutui e il mancato utilizzo di tutte le risorse effettivamente disponibili;

Preso atto:

· che il Patto di Stabilità così attualmente concepito penalizza i cittadini-contribuenti dei Comuni più virtuosi consentendo, invece, il perpetrarsi degli sprechi da parte dello Stato e di Enti inadeguati nella gestione delle risorse pubbliche;

· che i Comuni sono già sottoposti a vincoli dettati dalla spending review;

· che, in aggiunta al Patto di Stabilità, la continua confusione normativa portata avanti dal Governo e dal Parlamento, che si sono concentrati nel riformare la fiscalità locale, perdendo di vista le effettive priorità del Paese, dimostrando una visione miope e distorta della situazione italiana, sta portando di fatto una paralisi progressiva dell’attività dei municipi, chiamati oggi a impiegare risorse più  per adempiere agli obblighi di Legge che non a fornire servizi e risposte ai cittadini;

· che le scelte in tema di IMU, TARES, fino all’attuale IUC, unitamente alle innumerevoli incertezze prodotte sulla normativa finanziaria comunale hanno svilito il ruolo dell’Ente locale, ormai prossimo a quello di mero esattore dello Stato;

Ritenuto di attivare questo Consiglio Comunale al fine di:

· impegnare il Sindaco ad invitare con forza il Governo ed il Parlamento ad attuare finalmente una riflessione compiuta sui Comuni, ipotizzando un assetto dello Stato nei prossimi anni che:

· non penalizzi il ruolo degli Enti Locali;

· permetta loro di lavorare nell’interesse primario dei propri cittadini;

· permetta loro di tornare ad attuare quella programmazione pluriennale a cui sono chiamati gli amministratori, che oggi di fatto non risulta più possibile;

· permetta loro di attuare gli investimenti necessari per il benessere attuale e futuro delle proprie comunità;

· a trasmettere il presente o.d.g.:

· al Governo

· ai Parlamentari del territorio

· ai Comuni della Provincia di Lecco

· all’ANCI

· all’ANPCI;

· a darne diffusione sul proprio sito internet comunale;

Constatata la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

DELIBERA

· di approvare la mozione relativa al Patto di Stabilità indicata in premessa;

· di trasmettere la presente deliberazione, come indicato nella stessa mozione, al Governo, ai Parlamentari del territorio, ai Comuni della Provincia di Lecco, all’ANCI ed all’ANPCI.---







